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Nucleare 
Ecco la prima 
atomica 
sovietica 

• i Questo e il primo modello della bomba 
atomica sovietica In pratica, una copia di 
quella sganciata dagli americani su Hiroshi­
ma La bomba sovietica aveva una potenza 
di 20 kilotoni e venne costruita nel 1919 È 
stata presentata al pubblico dal professor Sta-
nislav Voronin, il suo ideatore, al museo rus­
so delle armi nucleari della citta, una volta se­
greta, di Arzamas, a oltre sedicimila chilome­
tri da Mosca 
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Tecnologia 
La tv 
che trasmette 
negli occhi 
M BFRI INO Quelli che ve 
dcte sulla fronte della giova­
ne Britta non sono occhiali 
da sole Sono al contrario lo 
schermo della piccola T\ 
portatile che la ragazza tiene 
in mano La visione e simile a 
quella della realtà virtuale 
I immagine viene proiettata 
direttamente negli occhi 
Non a caso, la società pro­
duttrice e la American com 
pany Virtual Vison e il pro­
dotto si chiama Virtual Vi 
sion Sport 1-a 'IV per occhi 
soli ò stata presentata alla fie 
'a internazionale del consu­
mo elettronico di Berlino 
Costa 1 600 dollari e sarà 
presto commercializzata 
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Ambiente 
Los Angeles 
inquinamento 
sconfitto 

M I os WGH l-S I e due loto che vedete qui 
sopra dimostrano il mutamento avvenuto negli 
ullimi cinque anni a Los Angeles II drammatico 
smog t h e iwolwevu la megalopoli americana 
21 ore su 21 sembra essere svanito E I dati che 
armano KÌ^L altre citta americane vanno nella 
slessa direzione a Filadelfia i giorni di allarme 
per I inquinamento da ozono al suolo sono pas­
sali dai 23 di 1 llNSai Tdiquest anno New York 
d i j l a l Yvashmglon da 12 a uno Che cosa è 
sue cesso' L accaduto che le autorità locali e nu-

'louali hanno preso sul serio la lotta contro I in 
1,'Uinamenlo Hanno obbligato le auto ad una 
i e vi- ione feroce hanno messo sul mercato una 
benzina meno inquinante hanno lottalo dura 
iiK'nte contro i parcheggi sehaggi per carico e 
scarico delle merci 11 inno mposto la produzio 
ne di modelli di automobile che riducono prò 
gressisani' nte l inquinali,culo hanno mere 
meiitato I uso di lutomobili elettriche Senza 
ehm lere un 1 sola \olta il centro della citta alle 
automobili 
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Le torbiere, una contraddizione ecologica 

Il tesoro ambiguo 
della verde Irlanda 

Qui accanto 
} • V>*Wt, "¥Ztì un lago 

\ <•"-. ' , , , \ \ sN". « f aFinnLung 
* " * una torbiera 

formazione 
Sotto 

.truttamerto 
di una torbiera 

Nere piramidi alte un paio di spanne Una macchia co­
stante nel verde paesaggio d'Irlanda E un nodo difficile 
da sciogliere per l'economia ecologica dell'isola. È la 
torba Un combustibile molto meno caro e molto più 
pulito del carbone Ma anche la caratteristica strutturale 
di un ecosistema unico e prezioso le «peatlands» o le 
«bogs •, insomma le zone umide e paludose Che lo sfrut­
tamento intensivo della torba rischia di distruggere 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

^ IHIISI INO Una successio­
ne di piccole piramidi alte 
non più di un paio di spanne 
Di materiale nero e leggero ta­
gliato < on millenaria perizia in 
blocchetti tutti uguali a forma 
di parallelepipedo e messi ot­
timisticamente ad asciugare al 
sole È torba Una macchia co­
stante ne! verde paesaggio ir­
landese Un nodo gordiano, 
ben difficile da sciogliere per 
I economia ecologica di quel-
I isola E per estensione, di 
tante zone umide e paludose 
sparse per il pianeta 

Già perchè la torba ò un 
eoinbustibile tra i più impor­
tanti e tra i più puliti usati in Ir­
landa Con basso tenore di zol­
fo poche ceneri e scarse emis­
sioni si ò rivelato in laborato­
rio e sul campo, in grado di far 
diminuire daMO al b n \ I inqui­
namento urbano prodotto dal-
I uso domestico del carbone 
D altronde tutti a Dublino n-
cordano come la qualità del-
I aria sia nettamente migliorata 
quando nel corso della secon­
da guerra mondiale, nella con­
dizione di neutralità e di splen­
dido isolamento scelta dalla 
giovane repubblica fu gioco 
forza sostituire il carbone d'im-
portazione con la torba fatta in 
casa Risparmiando, peraltro, 
un bel pò di valuta pregiata Eh 
si perdio oltre a quelli ecolo­
gie i il combustibile torba ha il 
vantaggio decisivo, sul piatto 
della bilancia dei pagamenti 
della non ricca Irlanda di es­

sere 1 unico di produzione lo­
cale Da allora ò divenuta una 
fonte energetica di crescente 
successo II guaio à che il suc­
cesso della torba ò il declino 
della torbiera Quella [>eatland 
tipica delle regioni temperate-
fredde dell emisfero boreale, 
che, avendo accumulato e 
compattato in migliaia di anni 
materiale organico morto, ò un 
ecosistema tanto unico quanto 
dimenticato e minacciato De­
cisivo per gli equilibri climatici 
del pianeta e per la salvaguar 
dia della diversità biologica 
della sua parte settentrionale 

Ed e per questo che oggi l'Ir­
landa assiste al suo primo con­
flitto ecoeco Mentre il Borii ria 
Mona, una società di Stato, ed 
il Dipartimento per I Energia ti­
rano con forza la coperta dalla 
parte sfruttamento della torba, 
il Dipartimento dell Ambiente 
si ritrova dall altro capo a tirare 
la coperta, insieme ai movi­
menti ambientalisti per difen­
dere I integrità della torbiera 
Portando direttamente nel 
Consiglio dei Ministri della Re­
pubblica d'Irlanda questa irri­
solta, stridente ed emblemati­
ca contraddizione non solo tra 
economia ed ecologia, ma an­
che tra risultati ecologici im­
mediati e risultati ecologici di 
lungo perodo 

Cccole, le giuste ragioni de­
gli uni e le giuste ragioni degli 
altri, pronte a dimostrare agli 
Iralandesi e a noi tutti che il 
percorso ecoeco di economia 

ecologica o di sviluppo soste 
nibile che dir si voglia non ò 
(sempre) nò facile nò lineare 

1^ rcufioru della torbiera Al 
1 occhio del visitatore ingenuo 
e non esperto una peatland 
appare come un ecosistema 
semplice e piatto peraltro sco­
moda se non pericolosa Costi 
tuita com ù essenzialmente da 
soffice muschio òphintnum 
perennemente intriso d acqua 
Dove il piede affonda e talvol­
ta sprofonda Sotto quello 
strato di muse Ino irovi appun 
to la torba Materiale organico 
morto ma non (del tutto) de­
composto costituito da una 
miscela compattata di radici 
piante fiori polline e polvere 
in cui talvolta e possibile ritro­
vare tronchi e radici di alberi 
antichi e senza discendenza 
In realta spiegano i pochi eco 
logi che le studiano le torbiere 
sono diverse e soprattutto 
complesse Un dinamico e de­
licatissimo sistema idrologico 
In cui in cui il clima il suolo e 
lo Sphannum anzi gli Splianna 
che ve ne sono almeno -100 
specie diverse nel mondo di 
cui almeno 30 di colore verde 
e talvolta rosso in Irlanda gio­
cano un ruolo decisivo II cli­
ma deve essere piovoso, in 
modo da fornire I acqua II 
suolo deve essere impermeu 
bile in modo eia trattenere 
I acqua Al resto pensano gli 
Sphunna Le cui cellule riesco 
no a contenere una quantità 
d acqua 20 volte superiore al 
loro peso secco E sono capaci 
di sottrarre al terreno ioni basi 
ci fondamentali scambiandoli 
con ioni idrogeno Ragion per 
cui questi muschi rendono 
particolarmente acido il terre­
no Privati dell'ossigeno per 
che affondati nell acqua ndot 
ti di numero a causa dell acidi­
ta, i micro-organismi della de-
i omposizione non riescono a 
lavorare come sanno per cui 
tutto il materiale organico 
morto non viene -digerito d il 

M Qui sopra, uno schema che rappresenta la forma­
zione di una torbiera Un lago viene a poco a poco "Chiu­
so» Il terreno impermeabile permette il mantenimento 
sul fondo di una laida acquifera Su questa falda cresco­
no muschi e altre piante che muoiono senza decomporsi 
completamente II terreno una volta occupato dal lago si 
al /a Crescono alberi che vengono tagliati La torbiera è 
pronta 

terreno e trasformato come al 
solito in anidride carbonica 
acqua ed energia ma resta co 
me congelato' Accumulali 
dosi di anno in anno, di secolo 
in secolo di millennio in uni 
Idillio Una tipica peatland 
dunque e un ecosistema in 
crescita Ogni anno aumenta 
di un millimetro e c o perche 
talvolta ha la forma di una ton­
da collinetta Essendosi (orma 
te negli ultimi Rimila anni do 
pò la ritirata dei ghiaec. u ec 
c o c h e sono profonde a! mas 
simo una decina di meln 

In Irlanda vi sono tre tipi di 
torbiere che ricoprono il 17 2 
della superficie della Re pub 
blica ed il 12 1 delle contee 
del Nord legate al Regno Uni 
to Solo in Finlandia (33 5 1 e 
in Canada ( 18 '1 ) ve ne sono 
proporzionalmente di più 
Concentrate soprattutto al een 
tro e ad occidente e formatesi 
su bacini prosciugati e su palli 
di vi sono le raiscd bogs» 
quelle appunto clic crescono 
Nelle zone più piovose (alme 
no 250 gioì ni di pioggia I anno 
per un minimo di 1250 nulli 
metri eli acqua) gli Splumna 
hanno travalicato questi loro 
confini per cosi dire naturala' 
si sono impiantati direnameli 
le sul suolo asciutto Dando 
origine alle iblatikel bogs le 
torbiere coperta Non sempre 
e facili distinguer tra le due 
cosi gli ecologi e lassilicano an­
che le intermediate bogs le 
torbiere intermedie Le «raised 
bogs. sono quelle ecologica­
mente più importanti Perche 

molto probabilmente come 
snsliene Palmer Newl>ould 
dell Ulster Wildhle Trust in un 
libro llie iililisation ol Insti 
Vidland edito dalla Rovai Du 
bini Societv ogni torbiera in 
crescita costituisco una singola 
e insc indibile unita idrologica 
•non puoi tagliarne via un.i 
p irte e rnnsea irne ! illn l e 
peatland irlandesi sono uni­
che per la loro morfologia più 
piatta e meno ricca di alberi di 
ciucile continentali per il loro 
ret-imc idrologico per 11 diver 
sii i biologica Llnsh Peatland 
( onservalion Council un or 
gtini/za/ione non governativa 
e he si batte per la salvaguardia 
di questo ecosistema ha clas 
sicato 51 specie di piante flo­
reali 50 specie di bnofite (mu 
sebi) e 28 specie di licheni co­
me tipiche delle torbiere dell i 
sola Rane uccelli e soprattut 
to insetti sono gli ospiti animali 
più numerosi 

1. imp ilio dell uomo sulle 
torbiere irlandesi nel corso dei 
secoli non e slato mai deva­
stante Non fosse altro per il 
fatto elle il loro terreno e poco 
adatto ali agricoltura Qualche 
taglio ai margini per recupera 
le suolo e torba per uso fami­
liare e nulla più Cosi ancora 
ad inizio di questo secolo le 
peallaiid dell isola potevano 
estendersi per oltre 1 3 milioni 
die'tan Ponici IDth la nasi ita 
della !3ord n^ Mona in celtico 
ulficio della torba e lo sfrutta 
mento industriale di quel com­
bustibile Enel 1081 il varo del­
la 1 uri Development Aet la 

lettre che finanzia generosa 
mente lo sfruttamento della 
torba Risultato le peatland so 
no stale talmente modificate 
che -Dubito che sia ancora 
possibile trovare esempi di 
Midlund raised Z-ogs come si 
sterni idrologici funzionanti 
sostiene Palmer Newbould In-
s o m m i il em isio e IM • twr nn 
to ed e irrimediabile I ta qual 
che anno potrebbe e ssere mie 
rumente consumato D altron 
de a tuli oggi solo lo 0 1 ' delle 
-raised bogs. irlandesi sono 
sottoposte a qualche forma di 
proiezione Malgrado una sen 
sibilita di massa sempre più 
diffusa una decisa mobili'a 
zione ambientalisla e un forte 
supporto del Ministero del 
I Ambiente Tutte queste inlor 
inazioni, se volete potete rac 
coglierle facilmente presso 
-The Enviromcnta! Informa 
non Service» I accogliere bi 
blioteca/banca dati che il Mi 
nistero ha ajx.'rto nel cuore di 
Dublino Un iniziativa certo 
da imitare 

Anche se finora non e ser 
vita a vincere fé rag/o-'1 della 
torlxi Che non sono 110 poche 
ne banali Perchù quella della 
torba con i suoi G700 lavorato­
ri rappresenta la quarta indù 
stnn di un paese fino a qual 
che inno fa molto povero e 
tuttora afllitto da un alto I isso 
di disoccupazione Perche e 
un settore in espansione Irò 
vando la torba impiego (que­
sto e il paiadosso) sui mere ali 
internazionali dell -industria 
verde che sono in rapid i 

esp in . one Intatti la torba non 
e solo e n combustibile a busse 
emissioi il di ce nere e di zolfo 
ma anche un (ertili/zunle na 
turile pei l orticolliiM un pò 
lente filtri nel Irut'amento eiei 
ritinti liquidi capace di blocca 
re il <>5 e,'ei microorganismi 
u\u materia base per la produ 
zione del e irbcuno attivo ini 
pie calo IH 1 mlu-aiiu ililne u 
tale fami ice utica e chimica 
per 11 rimoZK ile di impunta in 
Iraece un leji nidibile- ussor 
beute eli oli ( n e tratliene una 
quantità 10 volle superiore al 
suo volume) e Ji niellili pe­
santi E polche lo ragioni della 
torba che come vedete non 
sono ne poche ne- banali prò 
ducono immediata ricchezza 
va da se che meni ino spiega­
lo perche"' vincano I limono 
|>croru) a mani bassi-sulle più 
profonda ma ulnmà meno 
danarose ragioni delki lurbie 
ra Chi volete che ascolti Pai 
mer Newbould quando invita i 
suoi concittadini ad una gè 
s-ione .incile econejmie a ma 
sostenibile delle peallane ' ani 
monendoli e he la torba < una 
fonte eucnsC'lieu non rinnova 
bile e che bruciandola si pro­
ducono e e rie» tangibili eap la 
li tinujiziun ma si di lapidalo 
per sempre ailrellanlo pre/ic si 
e apilali della natura' Chi vok' 
le che nllella siili esempio de.-
'Olanda ehi dopo essersi glo 
nata di ìvereiistrutto in un paio 
di secoli il M? 1 delle sue-
peatland oggi si ritrova a 
spendere non pochi quattrini 
per cercare di ricrearne alme­
no un i parie' 

Allarme degli scienziati: il permafrost si scongela sempre di più 

La tundra non cattura più carbonio 
Ora lo libera e aiuta l'effetto serra 

- »*- u «- -S, 

• • Lissu ,n quelle piatte e gelate 
praterie oltre il circolo polare artico 
chiamate tundra qualcosa sta cam­
biando Si tratta di un mutamento di 
scroto pressoccho impercettibile Via 
drastico E soprattutto di estrema un 
portanza per I intero pianeta e per il 
suo mutevole clima l,a temperatura 
media delle regioni artiche e in au­
mento e da antico pozzo la tundra si 
sta trasformando in nuova sorgente di 
anidride carbonici 

l.a prov.i decisiva quella sul cam­
po I hanno portata solo pochi mesi 
fa Walter Oechel ed il suo gruppo di 
ricerca di ecologia dei sistemi presso 
la San Diego Sale University Califor­
nia pubblicando su Natine i risultati 
delle loro ricerche- nella landra del-
I Alaska Ma pex hi nella vasta schiera 
di scienziati che si occupano del 
cambiamento del clima globale so­
no rimasti sorpresi Le simulazioni al 
computer infatti avevano già previ­
sto tutto da tempo 

Per i fisici si tratta di un classico 
feedback positivo Una retroazione in 
sintonia con I azione Un effetto che 
asseconda e rinforza la causa Per gli 
ecologi si tratta della rottura di un 
equilibrio e 1 inversione di un trend 
consolidato nella produzione netta 
primaria della tundra l-i velocità con 
cui si decompone la materia organica 

(liberando anidride e ìrboinea) sta 
subendo, in quelle lande umide e ge­
lale che caratterizzano t itto il grande 
nord del pianeta una brusca impen 
nata e ha ormai sopravanzato quella 
dell opposto processo di lolosinte-si 
Che e poi la velocita con e ui muschi 
licheni e piante nane la e re ano quel 
la materia organica a p.ir'ire <.L\ tre 
semplici ingredienti base acqua ani 
dnde carbonica e luce di I Selle Per il 
grande pubblico di non espelli che in 
tutto il mondo si occupa (e i re-txc u 
pa) dell annunciato inasprimento 
dell'effetto serra naturale non e dav 
vero una bella notizia Vediamo più 
in dettaglio perdio 

Tundra ò il nome (e la forma; e he 
assumono le ivelland le zone umide 
e paludose nell emisferc* bore-aie a 
nord del circolo polare artico nelle 
regioni più fredde dell Eurusia e del 
1 America Benché abbia caratteristi 
che in parte diverse nei due sistemi 
continentali, la tundra sostiene l'ec o 
logo Eugene Odum, ù un bioma uni 
co circumpolare Con identiche spe • 
eie chiave Nei due mesi più caldi de! 
la «stagione di accrescimento» nella 
•tundra alta» sui monti e sugli altipia 
ni spazzati dal venti non trovi altro 
che I-muschidelle renne (licheni) e 
qualche coraggioso filo di erba La 
•tundra bassa» invece la riconosci 
dal suo tappeto spugnoso e maree-

se ente intriso d acqua punteggiato 
da una se ne infinita di laghi e laghetti 
appena scongelati Un paesaggio a 
prima vista non mollo differente da 
quello offerto dalle ti etlattd delle re 
gioni più temperate come cjuelle ir 
lande-si In entrambe d altra parte la 
decomposizione della materia orga 
luca e lenta e parziale Ma gli ecologi 
issieurano clic alcune differenze de 

e isive e I sono tr i tundra e zone umide 
temperate Nelle ivetland al di solto 
del circolo poi ire artico ò la presenza 
di aecjua il lattore limitante nella prò 
duzione licita primaria la velocita di 
elece^mposizione della materia orga 
nica sommersa nell acqua delle palu­
di e delle torbiere e resa minima dall i 
mancanza di ossigeno e dalla forte* 
acuirli mentre risulta ìbbaslanza in 
dipendente dalla temperatura Nella 
tundra invece C1 proprio la tempera 
tura il faltore limitante' della produzio 
ne netta primaria Quella rigida tem-
peraluru infatti gela i! terreno e-bloc 
e a c|uasi del lutto il processo di dt 
^on posizione formando il penna 
trost un terreno I ingoso perenne 
mente gelato Solo d eslate un 
sottilissime.) strato supc riore di terreno 
riesce- a sciogliersi e ,u't offrirsi ad un 
processo di (olcjsintesi incredibilmen 
le vigoroso Benché conce ntrala nei 
no giorni più caldi la ere se ita di pian 

te muschi e licheni <> infatti esplosiva 
Per diecimila anni gli ultimi dopo 

la ritirala dei grandi ghiacciai il bilan 
e io della produzione netta primaria 
della tundra e1- stato positive) L artico 
era un pozzo di anidride carbonica 
Ogni anno ciascun metro quadre- di 
muschi e licheni artici hanno sottratto 
ali atmosfera dal 10 ai 120 grammi di 
carbonio Per un totale compreso tra 
0 1 e 0 i miliard. di tonnellate di car 
homo Gran parte di questo carbonio 
era definitivamente se-qucslralo dal 
permafrost Si calcola che nella tini 
dra artica sotlo forma di materia or 
ganica morta e non decomposta vi 
siano congelate almeno 50 miliardi di 
tonnell ite di carbonio 10 volte più di 
quanto ne nume Ha I uomo ogni anno 
nell atmosfera O meglio vi erano 
congelate Perchè da qualche anno 
ipotizzano ì computer e assicurano le 
ricerche sul campo di Oechel il poz­
zo si e1 trasformato in sorgente La 
temperatura media nelle regioni arti 
che e aumentata Molto più pernia 
forst d estate si scioglie E molta più 
materia organici morta può decolli 
porsi sotto 1 azione di voraci nucro 
organismi che hanno più eneigia 
tempo e spazio per lavorare Risulla 
to ogni metro quadro della tundri 
analizzala n Alaska invece di assorbì 
re i suoi 27 grammi di cartolilo ogni 
anno come hu Lillo per una de-cin ì 

di millenni ne ni isci ì d igli 0 7 ai 5 '' 
Eslrapol indo quesii valori con le do 
vule correzioni alle tundre canadesi 
e siberiane ecco che cjuesto eeosiste 
ma nordico e he lino a poco telline) 'a 
se-c'uestrava d i HIP a Ì00 milioni eli 
tonnellate di carbonio ogni inno nel 
l'WO avrebbe liberalo l')0 milioni di 
tonnellate di carbonio E per gli anni 
successivi si prevede la tendenza ^ 
al ri ilzo Risu talei netto d questo 
lndbatk positivo e (pare essere) 
nell ilmosfera si accumulano ogni 
anno dai 500 a 500 milioni di lonnc! 
late di curbon o in più Una quantità 
enorme Poco meno del carbonio li 
berulo dai e ilt.idini dell intera Europa 
occidentale con I uso di combustibili 
fossili Che potente contributo al ri 
scald uncino globale' E tutto questo 
senza tener colile? del metano altio 
potente gas serra rilasciato dai prej 
cessi di decomposizione parziale in 
nescuti dall accentuato disgelo della 
tundra 

Non sappiamo se il risealdamenlo 
della tundra si ì o meno un effe-Ilo le» 
cale o un eflclto del "riscaldamento 
globale Certo >• che esso contribuita 
M\ inasprire l e Ifetto serra E ad ae 
ce ni uà le- ciucilo che gli ecologi deli ni 
scono il cambianienlo generale del 
clima bruse a nen'e accelerato dal 
I uomo P Ci 
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